
 

 

COMUNICATO 
 

Nell’ambito dei colloqui e/o interrogatori e/o ispezioni esperite in questi giorni dalla 
Commissione federale sui Casinò, i dipendenti della Casinò Lugano SA potranno 
essere interrogati e ascoltati unicamente in presenza di un loro rappresentante 
sindacale e/o legale. 
 
Ai sensi dell’art. 328 cpv. 1 CO, nei rapporti di lavoro, la personalità dei lavoratori 
deve essere protetta e la loro moralità deve essere salvaguardata. 
 
A tutela della loro personalità, richiamate le norme di legge applicabili in materia 
di contratto di lavoro, segnatamente la legge federale sul lavoro e relative ordinanze, 
il codice delle obbligazioni e contratto collettivo di lavoro, le lavoratrici e i 
lavoratori della Casinò Lugano SA potranno quindi presenziare a eventuali colloqui 
con i membri, responsabili o delegati della Commissione Federale sui Casinò 
unicamente in presenza di un loro rappresentate sindacale e/o legale. 
 
In considerazione del fatto che gli ispettori della Commissione federale non hanno 
tenuto in debita considerazione quanto segnalato dalle Organizzazioni sindacali, nel 
senso che gli incontri col personale dovevano essere mirati a una collaborazione e 
non a precisi interrogatori, come purtroppo si sta ancora verificando, l’OCST informa 
tutti i dipendenti che il personale non può essere sottoposto a nessun interrogatorio se 
non sono ossequiati i diritti di legge su esposti. Invita pertanto il personale a rendersi 
disponibile nell’ambito di colloqui tesi a chiarire eventuali disfunzioni operative e 
comunque a migliorare le strutture aziendali, in conformità alla legge federale sui 
Casinò, ma di rifiutare incontri di colloquio che di fatto si tramutano in veri e propri 
interrogatori, senza che all’interessato sia rilasciata copia di quanto viene registrato 
dagli ispettori della Commissione federale. Trattandosi di veri e propri interrogatori, 
dunque, il personale ha il diritto di pretendere la presenza di un rappresentante 
sindacale e di un rappresentante legale, che l’OCST mette a disposizione di ogni 
dipendente del Casinò che ne facesse richiesta. 
 
Questo comunicato è notificato alla direzione del Casinò Lugano SA e ai 
rappresentanti della Commissione federale, che in data odierna stanno ancora 
sollecitando il personale per sottoporlo a interrogatori che non rispettano la dignità, la 
professionalità e la personalità dei lavoratori. 

 
Organizzazione Cristiano-Sociale Ticinese 

Segretariato cantonale 
Nando Ceruso 


